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Lira 
Seduta 
in rialzo 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In via di 
rafforzamento 
(1.115,25 lire) 
In discesa, 
il marco *•:•: 

ECONOMIA & LAVORO 
Piazza Affari 
Due giorni 
di sciopero 
a dicembre 

Eni ha pagato troppo o troppo poco? 
E i nuovi vertici del gruppo 
saranno tutti superlottizzati? ; 
Dubbi, promesse, prese di posizione 

Immediata la reazione in Borsa: 
auménti del 50% per Enimont > ' 
dopo che la Consob ha sbloccato 
le contrattazioni. Record a Londra 

• I MILANO. Mentre 
non si e spenta l'eco della pro
lesta dei procuratori che han
no bloccato la Borsa per 4 gior
ni gli agenti di cambio nani» 
deciso di scendere a kWQ voti» 
in campo. A un*, assemblea 
generale della categoria con
vocata per il proalmo martedì 
l'ordine milanese di categoria, 
d'intesa con il comitato diretti
vo, proporri lo «doperò per il 

' S e u6diceinbw; |nconcomi
tanza con lairrpreiaidetdlbatti-
to in commlasioctealla Camera 
sul progetto «Il teg»ésuUeSim.. 

Il giomo-iuccesslvo. Ir7 di
cembre (toiuvtta dr Sant'Am
brogio • Milano, ma giorno di 
lavoro per.bfiorsa) uria suc
cessiva aMtmbiea generale 
valuterà l'andamento dèlia di
scussione In parlamento, per 
decidere «eventuali successive 
mlzMtive»***,N -r '. ' ••-".'.'"" '-• • >'• 

La riunion* degli «genti in 
una sala della, eamera-dicorn-
meicio di Milano e durata cir
ca due ore « mezza, a testimo
nianza delb'grande agitazione 
che percorre tutta la categoria. 
Al termine detta discussione * 
prevalsa unti linea tutto som
mato relativamente'«rrpodera-
ta> molti agenti - tira aquari 
sembra lo stesso presMeirle 
delia Borsa mllariese-Attilio 
Ventura - eranò'JavQrev^U allo 
sciopero per tre gforni, a parti
re dal 4 dicembre./ ', .'v 

La giornata che si è •rispar
miata» all'inizio, pero, rischia 
di essere recuperatacon gli In
teressi a partire dal 7; Nelpie-
no di una crisi gravissima', che 
vede un continuo «ivoWtoUnA1' 
10 dei prezzi e soprattutM(ri»v>' 
cessante riduzione del V M É M J 
degli scambi, la Borsa di • • > ' 
no vivrà dunque giornate di as
soluta incertezza, durante le 
quali saranno bloccate tutte le 
transazioni. L'agnazione degli 
agenti, convocala a sostegno 
•delle urgenti e improrogabili 
esigenze-di attuazione delle ri
forme del mercato: Sim. Opa. 
Indsider rrad/ng: tondi chiusi» 
rischia In verità di dare il colpo 
di grazia a un mercato letteral
mente agonizzante. 

Mentre a Milano gli agenti 
discutevano sul da (àrsi, il Con
siglio dei ministri decideva in
tanto di ripresentaie il discusso 
decreto sulla tassazione dei 
guadagntdIBorsa. 

Avvicinato dai giornalisti al
l'uscita della riunione del go
verno. Formica ha giustificato 
la decisione di ripresentaie II 
decretocon la necessità di da
re Il segno che la maggioranza 
e •d'accordo sul principio di 
una tassazione giusta e neces
saria. Non reiterare il decreto 
avrebbe aperto un vasto cam
po alle speculazioni di ogni 
genere*. 

Il nuovo testo - aperto, co
me ha precisato il ministro For
mica, a •tutte le osservazioni e 
ai suggerimenti, e quindi an
che alle modifiche che potran
no essere decise in sede di 
conversione», contiene in real
tà qualche novità rispetto al 
precedente. Per effetto della 
mancata conversione del testo 
originario, per esempio, slitta 
dal 15 dicembre al IS leobraio 
prossimo la prima applicazio
ne della tassazione. 

Ma II vera nodo che ancora 
resta da risolvere, ha ammesso 
11 ministro, è il trattamento del
le minusvalenze, ovvero delle 
perdile di Borsa, Se ci sono 
proposte alternative valide che 
prevedano la-detrazione al di 
fuori del modello 740.Tia detto 
Formica, «sono premo a consi
derarle, a patto ohe qualcuno 
me le spieghi». • 

Il decreto assorbe infine le 
indicazioni già contenute nella 
circolare applicativa diramala 
nei giorni scorsi dallo stesso 
ministero. E recepisce le criti
che avanzate dagtiagemie dai 
procuratori al meccanismo 
originario, d ie affidava agli in
termediari Il controllo sulla ve» 
ridicità delle dichiarazioni del 
venditore. Il nuovo testo lascia 
infatti a quest'ultimo la piana 
responsabiHU tteUe'kt>f''idk>' 
chiarazionl in merito all'epoca)'' 
dell'acquisto del titolo posto in 
vendita, e quindi del relativo 
prezzo. 

aire 
Si apre subito il dibattilo sul futuro di Enimont. Criti
che sul prezzo pagato a Montedison, timori di ge
stione lottizzata. Il governo si impegna sulla linea 
dell'internazionalizzazione e promette manager «al
tamente professionalizzati». Il. sindacato invece 
chiede che si rilanci il piano chimico mentre gli am
bientalisti propongono che non si rinunci agli inve
stimenti di risanamento. . 

STaWANOKlOHiniVA 

M i MILANO. Come in ogni do
poguerra si smuovono le ma
cerie, si misurano i danni, si 
fanno i progetti per un domani 
pio felice. Come in ogni dopo- • 
guerra, ci si guarda Intorno per 
distinguere i ricostruttori vo
lonterosi dai profittatori. Che 
fare óra del colosso chimica, 
devastata da due anni di para-
list e di liti interne? Come evita
re che si riapra la: caccia aqlle 
pubbliche poltróne liberate 
.dai . fuggiaschi Montedison? 
Come rilanciare l'immagine 
Enimont fortemente compro
messa sui mercati intemazio
nali? '•..—., ••• 
> Prima questione che scotta, 

il prezzo pagato per rilevare 
Enimont: prezzo giusto, come 
dice l'Eni, prezzo ottimo, come 
non hanno nascosto di consi
derarlo i venditon, brindando 

i ^ . . * v /** 

a Ravenna, prezzo esorbitante, 
come dice la Lega Ambiente 
che chiede l'Intervento del 
commissario europeo alla 
Concorrenza Leon Brittan per
chè impedisca questo Indebito' 
regalo a Montedison? ',. 
. Chi lo accoglie con manife
sta gioia è il mercalaborsisti-
co: ieri le azioni Enimont, con
gelate fino a quel momento 
dall'intervento detta Consob 
poco sopra le t.000 lire, sono 
schizzate in alto, in una giran
dola frenetica di scambi lino a 
1.469 lire. Poi a I.SOSneldo-
pollstino. 1.595 addirittura al 
mercato londinese; che ha I; 
tiessi assai più'ispidi diti 
stro. Una crescita del tutto' 
spiegabile, che si fermerl solo 
alla soglia delle 1630 11 ai è im
pegnata a riconoscere .i tutti 
gli azionisti 

Il ministro Figa intanto mette 

'azzuti spai 
si continua a far 
«Non c'è da crederci il governo Andreotti regala 
quando-yende, regala quando compra. E non è an
cora la Befana». Filippo Cavazzuti, senatore della Si
nistra indipendente e ministro del Tesoro nel gover
no ombra, interviene con quest'intervista all'Unità 
sulla notizia dell'acquisto da parte dell'Eni delle 
azioni Enimont detenute dai privati. E confronta l'o
perazione con la vendita del Banco di Roma. 

OIUSBPfMt P. M I N N I U A 

le mani.avanti: non spettava a 
lui (issare II prezzo, ma solo va
lutare la correttezza della sua. 
formazione. L'Eni, che lo ha 
deciso, a sua volta si protegge 
dietro il prestigio dei tecnici, le 
banche d'affari intemazionali ' 
Goldman Sachs e Menyl Lyn
ch, e i consulenti ministeriali, e ' 
tutti fanno'notare che, rispetto 
al valore di mercato stabilito 
dal corso azionario, bisogna 
tener conto del premio di mag- . 
gioranza e del «valore strategi-
co» che assume per l'Eni il pos- -
sesso dell'intera chimica italia
na. . . - . ' • 

• E questa delle strategie è la 
seconda grande questione che ' 
emerge. Praticamente tutti, a 
cominciare dal ministro Piga e 
dal governo nel suo comples
so, che si è pronunciato in 
giornata, invocano ora una ge
stione- non-burocratica, ma 
grandi operazioni di Interna
zionalizzazione « di coinvolgi-
mento, appena, la situazione 
sarà favorevole, del mercato, 

(cos'altro,, cóme sostiene 
' Eni; per rientrare al-

rzlalnwnte dei 4.00Q 
che l'operazione com

plessivamente , gli - costerà. 
Quanto alle risorse per l'acqui
sto l'Eni poi sostiene di non 
dover chiedere nulla allo Stato, 
ma di poter lar fronte In pro-

- i- V'V'vV 

prio. A questo proposito riferi
rà alla Corte dei Conti. 

Il governo è intervenuto an
che sulla questione degli uo
mini che ora la chimica pub
blica dovrà mettere in campo: 

, si tratta in tempi brevi dr rico
struire il consiglio d'ammini
strazione di Enimont, tutto di
missionario, e ir*govemo sug
gerisce «persone di alta qualifi
cazione professionale». Insom

ma, dei supermanager ai d) so
pra di ogni sospetto di 
lottizzazione. Una partita deli
catissima, polche naturalmen
te hanno cominciato a girare 
nomi, è sono «homi che'non 
appartengono a questi cate
goria», almeno a giudizio del 
ministro dell'Industria Batta-, 
glia. C'è da credergli. 

Nel sindacalo, che meno di 
tutti (inora si era espresso sui 

• • ROMA. In poche settima
ne il mondo economico-finan
ziario italiano e stato attraver
sato da due notizie che hanno 
interessato la presenza dello 
Stato nell'economia: il proget
to di cessione alla Cassa di Ri
sparmio di Roma del Banco di 
Roma da parie dell'lri e l'ac
quisto ad opera dell'Eni delle 
azioni Enimont in mano a Raul 
Cardini ed al suoi amici di cor
data. • , 

Cavazzuti, poeaUaw tentare 
: un parallelo tra le due ope-

1 Non voglio entrare nel merito 
delle strategie bancarie o indu
striali portate a giustificazione 
delle due operazioni. Voglio 
invece sottolineare come, in 
assenza di ogni regola e proce
dura, il governo di Giulio An
dreotti (e il suo ministro per le 
partecipazioni statali) applichi 

regali 
accuratamente due pesi e due 
misure per favorire in ogni ca
so Ipropriarnlcl. ..'". 
; Vuoi dire eh* la entrambi I 

casi d sono regalie al priva
ti? '•.:..".-•-•••> 

A giudicare da quél che sap-

Riamo, sembra proprio di si. 
el caso dell» cessione della 

quota di maggioranza detenu
ta dall'in nelBanco di Roma, 
lo Stato rinuncia ad incassare 

Qualunque premio per aver ce-, 
uto a favore-delia Cassa di Ri

sparmio la maggioranza delle 
azioni del Banco, mentre nel 
caso di acquisto di Enimont, Il 
controvalore di 1.650 lire pei* 
azione detenuta da Montedi
son e soci è di appena 15 lire 
inferiore al valore massimo 
che tale azione ha segnato in 
Borsa e di oltre 400 lire supe
riore al prezzo minimo. Ed è di 
250 lire superiore al prezzo ini
ziale della quotazione del lito-

diversi: assetti proprietari, e 
molto di più sugli'indirizzi in
dustriali da salvaguardare, ora, 
a giudizio del segretario gene
rale della Fulc Franco China-
co, «si mantiene ia calma». Chi-
riacó si dichiara preoccupato ' 
dagli eccessi di entusiasmo co
me dai< giudizi drastici di «so
vrastima della quota Montedi
son». Preoccupato che dietro a 
questi atteggiamenti covino in
teressi «particolari». Mentre bi
sogna pensai» al rilancio del 
planochimico. > 

Negli ambienti politici infine l 

cominciano a intrecciarsi, do
po le prime reazioni comuni di 
sollievo per la fine di una situa
zione insostenibile, commenti ' 
diversificali. I più drastici sono 
i repubblicani, per i quali nella 
sostanza con l'allontanamento, 
del privato si e; consumata 
•una .'grandissima, sconfitta». 
Preoccupato anche il senatore 
comunista Andriani, ma da 
tutt'altro versante: I privati nel
la chimica hanno sempre falli- • 
to, ma modeste sono le spe
ranze che gli imprenditori pub
blici sappiano seguire l'esem
pio di paesi pio evoluti ed effi
cienti, come la Francia. Bernar
di infine, per la Lega 
Ambiente, si domanda chi ora 
avrà la forza di investire 15.500 
miliardi promessi per il risana
mento di Enimont, 

,XT' 

Rstjf Gsrdlrir; ' 
la sua 
decisione 
di uscire 
da Enimont ' 
fa discutere 

,L 

•Ws'-*' 

lo Enimont al mercato borsisti
co. Date le previsioni sul futuro 
del mercato chimico in Italia 
tate prezzo si spiega non con 
lajkjpettative di profitto ma 
corril riconoscimento di un 
congruo premio di maggioran
za alla Montedison. 

Qua! * la ina vahrtaztone di 
• taUcoraportameatl? 
I due esempi sono allarmanti 
in quanto starebbero a descri-

. vere il fatto che quando le Par 
JÉMpazionl statali cedono ad 
^ " • n I propri pezzi non si fanno 

mai riconoscere II cosiddetto 
premio di maggioranza, quan
do acquistano, coni soldi pub- -
bile!, sono invece di una gene- • 
realtà che sfibra I* criminalità • 
economica: Tra l'altro, nel ca
so Enimont, il premio di mag- -
gioranza è riconosciuto anche 
ai detentori di quel pacchetto 
di minoranza dell'I 1 percento 
probabilmente rastrellato sul 

mercato intorno alle . 1.200-
1.300 lire e e che oggi si può ri
vendere con un guadagno di 
oltre il 20 per cento realizzato 
In pochi mesi. Dire che l'offer
ta pubblica di scambio tra 
un'azione Enimont ed un'ob
bligazione Ehr del valore di 

' 1.650 lire sia a favore dei pie- ' 
coli azionisti e l'ultima bugia 
pronunciata per favorire an
che gli amici di Gardini giunti . 
in soccorso per garantirgli il 
controllo di Enimont ' 
• u queste operaztoK ravvisi 

reqNWMbllltA4eri'ErdT 
I comunicati emessi dall'Eni e 
le notizie in nostro possesso 
dicono-che l'Eni ha seguito le. 
procedure standard. Ma ciò 
che .voglio segnalare è il con
fronto con la cessione del Ban
co di Roma: la perdita del po
tere di controllo da parie dell'l
ri di una sua banca non è stata 
compensata mentre ora il mi

nistro Franco Piga si preoccu
pa di pagare' un premio di 
maggioranza.;. 

Quale glrMllzto ti saggerl-
~ scoitoqirestediievkendeT , 

.Che il governo Andreotti non 
offre alcuna garanzia per tute
lare il patrimonio pubblico che 
pure vuole véndere. Si spiega 
cosi l'assenza di ogni proposta 
governativa per fissare le rego
le e le garanzie che evitino gli 
stessi regali che il governo di 
metà Ottocento fece ai privati 
In occasione della svendita del 
patrimonio ecclesiastico. È 
questo un campo dove una si
nistra di governo ha spazi 
sconfinati da riempire impo
nendo le regole necessarie per 
una corretta gestione del patri
monio pubblico, invece che 
attardarsi nella difesa di una 
proprietà pubblica quasi che 
essa coincida con il raggiungi
mento di fini collettivi. . 

Si parìa di deficit della chimica 
ma l'Italia fa poco o nulla, rispetto 
agli altri «grandi», per potenziare 
la propria industria. Dai pasticci 
del passato alla triste realtà di oggi 

' • • ROMA ,1 paesi che fanno 
grande industria chimica sono 
pochi: Stati Uniti, Germania. 
Francia. Inghilterra, Giappone. 
E Italia. Lo stesso Giappone 
non ha. In questo settore, i pri-
maliche ha negli nKri.L'Italla è ' 
quindi Ira i grandi produttori e 
proprio per questo fa scanda
lo: fa poca ricerca, perde colpi. 
Fa scandalo il miniSiro dell'In
dustria che anziché parlare di 
questo dà consigli su come si 
deve ( o non. si deve) fare il 
consiglio di amministrazione. 

_4uwto.ed'* chi bisognerebbe 
aSrettarsl^a rivendere. Quello 
delle Partecipazioni statali sa a 
chi vendere: un gruppo estero, 
naturalmente, «anche non eu

ropeo». Perche fare? il ministro 
Piga incontrerà martedì appo
sitamente i. giornalisti per illu
strare «le nuove strategie delle 
partecipazioni statali». Vedre
mo per la chimica; può essere 
che romperà il velo di mistero. 
Quello dell'Industria non ha 
dato appuntamenti. 

Eppure, si riparla del «deficit 
della chimica». Nell'ultimo an
no si e Importalo per 32.265 
miliardi ed esportato - per 
19.731. Insieme all'agricoltura 
la chimica è l'altro grande set
tore dove abbiamo'in c a s a l 
compratori ma non siamo In 
grado di produrne abbastanza 
merci. A differenza dell'agri
coltura, il cui deficit e iniziato 

oltre un quarto di secolo fa. il' 
deficit chimico è recente. An
cora nel 1975 le esportazioni . 
furono di 3.236 miliardi e le 
importazioni di 2.838. Il 1976 

' fu ancora quasi in equilibrio. 
Lo si perdette a cauta della 

' mancanza di piani di sviluppo 
per il settore - un pò come ora 
- e perchè i capitali stavano di
ventando sempre più rari e ca
ri. . .,'. • , . ' ' . ••:' X ; • 

Sempre più '• sofisticata, in
corporata In .Migliala di pro
dotti in continua innovazione, ' 
la chimica vuole ingenti capi
tali, ricerca scientifica, tempi 
lunghi di maturazione. Invece 

• dieci anni prima Montecatini ' 
ed Edison si erano (use senza 
una strategia- e gli «uomini' 
nuovi» Rovelli (Sir) e Orsini 
(Liquichimica!) illustrarono la 

. «teoria del maiale»: il petrolio 
, era come il potco. di cui non si 
. butta(va) via nulla, nemmeno 

le cotenne, ed avrebbe dato un , 
grande avvenire alla chimica. 

. Con un solo'pkcolo particola
re: quel porco pascola in Me- ' 
dio Oriente,'.. '̂  '' •.'•*-

Lo squilibrio, apparso quin
dici anni la, richiedeva due ri

sposte: ingenti capitali da Inve
stire a rendimento differito e la 
diversificazione nella cosidetta 
•chimica fine». Quindici anni 
dopo, richiesta dalla stessa 
Enimont una diagnosi al pro
fessor Carlo Maria Querci. uno 
del nostri migliori analisti del-
i'industria.la situazione si pre
senta cosi: • • • • • . 

• per la specializzazione, 
manchiamo di imprese di me
die dimensioni; 

- abbiamo in casa multina
zionali estere che fanno il 30%' 
della produzione ma queste 
mantengono I loro centri prin
cipali di ricerca, il cervello tec
nologico, nei paesi di origine; , 

- le grandi imprese italiane, ' 
oltre che essere poche; espor
tano meno delle imprese este
re: non hanno prodotti che si 

. prestano a larga diffusione sul 
mercato mondiale; 

• prevale la chimica' detta 
primaria perchè fornisce semi
lavorati: è quel settore che già 
quindici anni fa si era detto 
(osse meglio condividerlo, se '. 
non esportarlo, nei paesi che 
hanno la materia prima; 

- in Italia si spende il 3% nel
la ricerca contro il 5% di altri 

paesi (ma vi' sono punte del 
10% e 15% in chi cerca di recu-. 
perare terreno o sopravanzare 
altri). 

Di fronte a questi «vizi capi
tali» sembra un pò difficile che 

. basti il controllo Eni o l'acqui
sizione di soci privati ed italia
ni ed esteri. £ l'intero compar
to della chimica che aspetta 
una politica industriale. Quan-, 
to alla sottocapitalizzazione, 
che non è solo di Enimont ma 
del settore - e comunque reta-. 
Uva agli obiettivi - è assurdo 
che Franco Piga, forse un»pò ir
ritato, pensi di cavarsela con la 
battuta che >l'Enl farà meno 
impianti per véndere carbu- ' 
ranti». Tanto più che se volesse 
finanziare la chimica col pe
trolio dovrebbe venderne di 
più... . - . , - . : 
, Fra le ragioni di questa de-

qualificazione della discussio
ne c'è una sorta di «desocializ
zazione» del problema indu
striale. Regge ancora il parago
ne con:l'agricoltura: Il deficit' 
commerciale si può compen
sare vendendo scarpe o atti
rando turisti ma il sacrificio di 
risorse intellettuali, di risorse 

umane e materiali che risulta 
dagli scarsi investimenti nella 
ricerca, conduce a perdite irre
cuperabili. Si calcola che per 
alcuni prodotti, in particolare ì 
farmaceutici, ci vogliono cin
que anni per «inventarli» e altre 
sei o sette per provarti e com
mercializzarti. Ciò richiede 
una immensa anticipazione di 
capitali ma la loro resa non è 
dopo dieci o dodici anni, poi
ché l'investimento innalza im
mediatamente il livello della . 
base industriale. Lasciamo 
quindi a Gardini il dilemma di 
come guadagnare prima an
cora di cominciare a produrre. 
Il caso della chimica, fra l'altro, 

: rende assai improbabili coali
zioni «europee» poiché tutti i 
maggiori paesi hanno grandi 
imprese che operano a largo 
spettro. Le Industrii tedesche 
si sono espanse negli Stati Uni
ti. Le francesi hanno investito 
l'anno scorso l'equivalente di 
diecimila miliardi all'estero. 
Sciacquarsi la bocca con la pa
ròla «internazionalizzazione» 
non serve a niente. Bisogna co
struire le basi in Italia: e forse 
su questo hanno da dirci qual
cosa di più ì ministri che l'Eni. 

Unione monetaria 
Carli convoca 
i ministri 
della Cee 

Esame della bozza di statuto del sistema europeo di banche 
centrali (Eurofed) preparato dal Comitato dei governatori 
della Cee; coordinamento delle attività del Consiglio econo
mia e finanze e del Comitato monetario nel corso della con
ferenza intergovernativa sull'unione monetaria in program
ma il 14 dicembre a Roma: analisi delle prospettive econo
miche generali: sono questi, secondo un comunicato diffu
so oggi dal ministero del Tesoro, i temi all'ordine del giorno 
della riunione informale del Consiglio dei ministri economi
ci e finanziari della Cee (Ecofin) convocata da Guido Carli 
(nella foto) per il 2 dicembre alle 14,30. L'incontro si svol
gerà presso il centro di formazione professionale del Credito 
italiano di Gemo, una frazione di Lesmo (Milano). 

Sarà il primo esempio di ri
conversione di una fabbrica 
militare sovietica effettuata 
con un partner italiano: a 
Gorici) lo stabilimento Niitop, 
finora utilizzalo dalle forte 

• ' . ' ' ' • 'J •' ' •" • • . annate Urss, produrrà appa-
",,"•™ •̂™••**"*""•",••""••"•",• • recchiature mediche su tec
nologia della Esaote Biomedica, società dell'lri Finmeccani-
ca. Lo comunica una nota dell'lri, in cui si legge che entra 
gennaio prossimo verrà avviata la produzione della prima 
serie di 200 ecografi ad uso medico richiesti dal ministero 
della Sanità sovietico. 

L'Italia In Urss 
convertirà 
fabbrica militare 
in sanitaria 

Contratto 
dei bancari 
Da Ieri 
è definitivo 

Sicurezza 
sul lavoro 
Là Camera 
impegna 
il governo 

I sindacati dei bancari e l'As-
sicredlto (l'associazione 
delle aziende del settore), 
hanno apposto oggi la firma 
definitiva al contratto nazio
nale di lavoro della catego-

• .' ' . ' ' ria W M por il quale le 
^•"™l,™™,"™"""'"","—*"•" parti avevano raggiunto un 
accordo nell'aprile scorso. La notizia è stata resa nota dal-
l'Assicredito in un comunicato nel quale si ricordano gli 
aspetti più rilevanti dell'accordo, come «l'individuazione 
dell'area contrattuale aderente alle direttive europee, la 
maggiore fies.iibilità delle prestazioni lavorative, l'orario di 
sportello più ampio, la delimitazione delta contrattazione 
aziendale, gli incrementi retributivi collegati agli andamenti 
mflozkinisticlconidoneeclausoledjsalvaguardia». 

'.Sono circa 2.148.606 gli in
fortuni sul lavoro verificatisi 

'•. nelle industrie e in agricoltu
ra negli anni 1988-89, fra 
questi vi sono 4mila e 261 

' morti per infortunio e malat
tie . professionali. Il dato 
emerge da una risoluzione 

presentata in commissione Affari sociali della Camera, con 
cui si impegna il governo a presentare un «progetto-obietti
vo» finalizzato alla tutela della salute negli ambienti di vita e 
di lavoro. La risoluzione, firmata da Montanari Fomari 
( M ) , Rossetta Aiuoli (Psi), Franca Crepaz (De), Poggiolinl 
(Tri), Bassi Montanari (Verde), Bertone (Sinistra indipen
dente). Bianca Guidetti Serra (Dp) e da altri parlamentari, 
segue un ordine del giorno approvato dalla commissione 
Affari sociali delia Camera in occasione della discussione 
sulla legge finanziaria. 

L'Inps incassa di più. ma an-
' che spende di più. Dalla ter

za verifica trimestrale sulla 
situazione di cassa e sull'an
damento dei processi pro
duttivi emerge che nel perio-

. • " ' • ' ' do gennaio-settembre '90 l'I-
••••"•"•••••••»»>••"•••••••••••••»»»• suono di previdenza ha ri
scossa 118.656 miliardi dalle imprese e dallo Stato ed ha re
gistrato uscite per 119.981 miliardi con un saldo negativo di 
1.325 miliardi Sul versante delle riscossioni i contributi dei 
datori di lavoro e degli iscritti (84.284 miliardi) hanno avuto 
un incremento del 14,5% rispetto allo stesso periodo del 
1989 e del 3.9% rispetto alle previsioni. Sul versante delle 
uscite, i pagamenti per pensioni dei primi nove mesi di que
st'anno registrano una spesa di 80.816 miliardi, con una cre
scita del 14.3% rispetto all'89 e del 2.3% rispetto alle previsio
ni "90. Per l'intero anno llnps prevede inoltre una maggiore 
erogazione pari a 2.400 miliardi rispetto ai preventivo. 

Maggiori entrate 
alITnps 
ma crescono 
pure le uscite 
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